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Accoltellato alle spalle da un gruppo di reclusi del terzo braccio 
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Assassinato un detenuto a Campobasso 
Un feroce «regolamento » della camorra? 

Il delitto è avvenuto nel giro di pochi secondi - La giovane 
condo agguato mortale nel penitenziario molisano - Super 

vittima non ha avuto nemmeno il tempo di gridare - Se-
affollamento di carcerati e scarsità di agenti di custodia 

Perquisite 
le celle 

del carcere 
di Cagliari 

CAGLIARI — Alcune per
quisizioni sarebbero state 
compiute nei giorni scorsi 
nel carcere cagliaritano 
di « Buoncammino », su di
sposizione dell'autorità giu
diziaria. alla ricerca di og
getti pericolosi per l'inco
lumità dei detenuti e delle 
guardie carcerarie. Secon
do quanto si è appreso in 
ambienti della Procura del
la Repubblica del tribunale 
di Cagliari sarebbero stati 
trovati solo alcuni cucchiai 
con il manico limato. 

Si è, inoltre appreso, ne
gli ambienti, che Marco 
Cesari, il veterinario-di Ra-
dicofani (Sieria) arrestato 
nel marzo dell'anno scorso 
perchè sospettato di essere 
coinvolto nel sequestro dei 
cantanti Fabrizio De André 
e Dori Ghezzi, avrebbe so
speso lo sciopero della fa
me, attuato dal 3 agosto. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Un detenu
to di 31 anni, Francesco Dia
na, di San Cipriano di Aver-
sa e stato accoltellato alle 
spalle ieri pomeriggio verso 
le ore 15,15 nella sala del 
terzo braccio della sezione pe
nale del carcere di Campobas
so. Il delitto è avvenuto nel 
giro di pochi secondi senza 
che la vittima abbia avuto il 
tempo di reagire ' • 

Sui motivi dell* accoltella
mento nulla è trapelato fuori 
dalle mura del '• penitenziario 
borbonico di via Cavour. Quel
lo che si sa di certo è che 
il Diana che negli ambienti 

' della mala napoletana : era 
chiamato* o boxeur» era sta
to condannato per associazio
ne a delinquere, rapina - e 
porto abusivo d'armi da fuo
co e doveva rimanere in car
cere fino all'89. Nessun ele
mento di colpevolezza tra i 
detenuti è stato finora rac
colto dagli investigatori: nes
suno ammette di aver visto 
qualcosa. Il cadavere del Dia
na è stato trovato dagli agen
ti di custodia in un lago di 
sangue nei pressi della cabi
na telefonica. E' questo il se
condo incidente mortale che 
si verifica all'interno del pe
nitenziario del capoluogo mo
lisano ora eretto a «carcere 

sicuro» nel giro di qualche 
mese ed il terzo dopo quello 
di martedi 25 agosto, quando 
un giovane detenuto appen? 
giunto nel carcere di via Ca
vour, è stato accoltellato.' .,. 

I primi due incidenti erano 
da collegarsi ad un regola
mento di conti interno" tra 
diversi gruppi appartenenti 
alla camorra napoletana e 
non è escluso che l'assassinio 
di ieri sia ancora una tra
gica « coda » dei primi accol
tellamenti. La morte del Dia
na, comunque, riapre un pro
blema vecchio, che è diventa
to drammatico dopo il trasfe
rimento di circa 80 detenuti 
nelle carceri da alcuni cen
tri del Napoletano colpiti dal 
sisma del novembre scorso, e 
cioè quello del superaffolla
mento del penitenziario moli
sano. Attualmente i detenuti 
sono circa trecento di cui 
una quindicina sono donne; 
ma la vecchia struttura non 
ne potrebbe ospitare più di 
centocinquanta. Le guardie 
carcerarie sono in tutto una 
sessantina. Quindici sono in
vece gli agenti che ruotano 
per ogni turno. Questo su
peraffollamento è stato anche 
al centro di una protesta de
gli agenti di custodia che 
qualche mese fa si sono auto
consegnati proprio perché era

no venute a mancare le nor
mali ed ordinarie norme di 
sicurezza. Un agente in quel
la occasione ci disse -> che 
e nessuno -si dovrà meravi
gliare se un giorno o l'altro 
si verificasse qualche accol
tellamento » ed ecco che a" di
stanza di. qualche mese la 
e profezia» si è avverata. -

E' chiaro che per quindici 
agenti diventa pressoché im
possibile controllare i movi
menti di trecento detenuti, 
che hanno qualsiasi possibi
lità di parlare tra di loro, 
di prendere decisioni, ed a 
quel che ci è dato sapere, an
che di fare circolare nelle 
celle arnesi rudimentali e col
telli che vengono tirati fuori 
al momento opportuno per col
pire chi commette lo e sgar
ro». Per evitare incidenti di 
natura anche mortale occorre 
subito ridurre il numero di 
reclusi e nello stesso tempo 
aumentare quello degU agen
ti di custodia. Proprio nei 
giorni scorsi il ministro di 
Grazia e Giustizia aveva in
contrato a Napoli, sui gravis
simi problemi delle carceri, i 
direttori degli istituti di pena 
dell'Italia meridionale e tra 
questi vi era anche quello del 
carcere di Campobasso. 

Giovanni Mancinone 

I fatti sarebbero avvenuti nel carcere di Torino 

Rinviate a giudizio 7 guardie 
per aver picchiolo un detenuto 

Sono cinque agenti e due sottufficiali delle «Nuove» i quali avrebbero ef
fettuato una «spedizione punitiva » contro un rapinatore - Un duro pestaggio 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Gli omicidi, i 
ferimenti le aggressioni di 
detenuti da parte dì loro 
compagai di prigionia sono 
soprattutto in questi ultimi 
tempi all'ordine del giorno. 
Purtroppo bisogna registrare 
inoltre casi di violenza di cui 
cono responsabili anche co
loro che dovrebbero invece 
vigilare affinché la sopraf
fazione ed il sopruso ncu tro
vino dimora tra le mura del
le case circondariali e di 
pena. 

Proprio per tui episodio di 
questo genere cinque guar
die delle «Nuove» torinesi 
sono state rinviate a giudi
zio assieme ad un brigadiere 
e ad un maresciallo. L'accu
sa per i primi cinque è di le
sioni semplici aggravate nei 
confronti di un detenuto. Per 
i due sottufficiali di concor
so nel medesmo reato. Nel
l'inchiesta, che è stata svol
ta dal giudice istruttore dott. 
Cuva, era imputato anche il 

direttore del carcere. Suraci. 
Doveva rispondere di emesso 
rapporto, perché la Procura 
della Repubblica non aveva 
ricevuto alcuna denuncia sul
l'episodio in questione, ma 
è stato prosciolto con formu
la ampia, perché la respon
sabilità dell'omissione sareb
be risultata altrui -

' Veniamo al fatto. Slamo 
nel novembre del 1980. Un po
meriggio profittando di una 
perquisizione nelle celle, cin
que agenti di custodia prele
vano il -carcerato Franco Fe
mia, noto rapinatore, e lo 
riempiono di botte. Sangui
nante il Femia viene trasci
nato sotto la doccia e inzup
pato d'acqua. Tutto avviene 
sotto gli occhi del brigadie
re Vittorio Campanile e del 
maresciallo Pietro Galletta, 
che. pur avendo l'autorità e 
il dovere di intervenire, non 
muovono un dito, e lasciano 
che il pestaggio si compia 
fino in fondo. Autori di que
sta «spedizione» squadristi-

ca sono: ' Fernando Melis, 
Matteo Zanza, Antonio Lepo
ri. Raffaele Mazzillo. Stefa
no Tendas. Oggi tutti sono 
stati trasferiti altrove. Qual
cuno. pare è stato sospeso 
dal servizio. 

Per le ferite riportate. Fe
mia finisce all'ospedale delle 
Molinette. Gli riscontrano nu
merose ferite lacero-contuse 
e anche fratture alle costole. 
Circa queste ultime, però, nel 
corso dell'inchiesta (che muo
ve dal rapporto dell'agente 
di servizio del nosocomio, in 
.assenza come detto di qua-
' lunque denuncia dall'interno 
delle « Nuove ») emergerà che 
il detenuto se l'era procurate 
in un precedente episodio. 
Tanto che l'iniziale imputa. 

tzione di lesioni gravi viene 
poi derubricata in lesioni 
semplici, « aggravate » però 
dal fatto che a provocarle 
furono pubblici ufficiali. 
-Va aggiunto, per meglio in-

quaorare l'episodio, che quel
la stessa mattina Femia era 

venuto a diverbio coti una 
guardia, schiaffeggiandola U 
pestaggio del pomeriggio ha. 
dunque, tutto il sapore di 
una.vendetta Se gli agenti 
piangono, Femia tuttavia non 
ride. Figura infatti a sua vol
ta imputato di lesioni e re-. 
sistenza a pubblico ufficiale, 
proprio in relazione allo 
schiaffo della mattinata. 
' La sentenza del giudice 
Istruttore è stata impugnata 
dalla Procura della Repub
blica per la parte che si ri
ferisce all'assoluzione del di
rettore -del carcere. H giudi
ce Cuva ha infatti accolto la 
sua tesi difensiva: «Dissi al 
maresciallo Galletta di inol
trare rapporto alla Procura* 
E se ciò non avvenne, chie
dete e lui il perché». Secondo 
Il pubblico ministero appel
lante invece il dott. Suraci 
andrebbe comunque ritenuto 
responsabile del mancato 
inoltro. 

Gabriel Bertinetto 

Riunito a Roma il Coordinamento 

Protestano gli agenti 
di custodia: 

il ministro ci ignora 
P stato chiesto un incontro con Darida 
Telegramma a Spadolini - Smilitarizzazione 

ROMA — Come nelle previsió
ni: dopo le decisioni del Con
siglio dei ministri per le car
ceri, gli agenti di custòdia pro
testano. Il loro disaccordò con 
le misure prèse e annuncia
te dal governo è totale; anco
ra una volta.— dicono le guar
die delle carceri — sono stati 
ignorati i nostri diritti, ancora 
una volta veniamo considerati 
lavoratori di serie B. E non 
è possibile iniziare l'opera di 
pulizia dentro i penitenziari 
che ribollono — aggiungono' 
— partendo da questi présupr 
posti. 

Per ora il loro malumore si 
è concretizzato in un lungo do
cumentò di protesta e in dite' 
telegrammi durissimi inviati 
a Spadolini e a Darida (a 
quest'ultimo chiedono un in
contro urgente per esporgli i 
lóro problemi e per riformu
largli le loro richieste). Di-

penderà appunto dall'esito di 
questi contatti la possibilità 
che la protesta degli agenti 
di custodia sfoci ancora una 
vòlta in azioni clamorose. \ 
-Qualche mese fa furono le 
autoconsegne in massa dentro 
le carceri con le guardie che 
rimanevano alloro posto oltre. 
l'oràrio di lavoro consueto per 
dimostrare anche così la loro 
condizioni di segregati in di
visa. carcerati al pari dei de
tenuti. Oggi— fanno intendere 
gli.agenti — potrebbero esse
re manifestazioni anche .più 
clamorose. Da tempo negli 
ambienti delle guardie delle 
carceri cova la protesta; la 
loro sopportazione sembra ar
rivata al limite. . -
- A'- questa esasperazione. Il 
governo o risponde con misu
re che gli agenti giudicano 
inaccettabili o addirittura non 
risponde contribuendo cosi a 

La polemica sulla difesa svolta dai legali comunisti in un processo per stupro 

Un avvocato con «sovranità limitata»? 
Ho seguito con attenzione 

la tristissima vicenda di Bar- . 
bara, la ouindicenne violen
tata a Bibbiena, e i com
menti di vari giornali, in 
particolare quelli dell'Unità 
— e da ultimo l'articolo di 
Eugenio Manca apparso sul 
nostro quotidiano il 28 ago
sto — e sono ben lieto di 
rilevare che la condanna del
lo stupro sia stata unanime. 
come riferisce l'autore dei-
l'articolo in questione. 

Vn certo sgomento ed ima 
qualche perplessità mi han
no assalito nelt'apprendere 
che. nel partito, a Bibbiena 
ed altrove, si siano aperte 
polemiche sul ruolo degli av
vocati difensori dei violetta-
tori, posto che due di questi 
avvocati sono compagni 
iscritti al partito da molti 
anni ed uno. addirittura, se
gretario detta locale sezione 

Voglio sperare che si di
scuta della cosa con paca
tezza. sema esagitatone, in 
termini problematici come 
ha fatto, del resto. Eugeni) 
Manca, nel suo articolo di 
cronaca nel quale le diverse 
tesi (due sostanzialmente) 
vengono poste a confronto 
con ioni, tutto sommato, equi
librati. Forse avrei gradito 
di pia che mei riferire che 
uno degli avvocati è segre
tario di sezione non si fosse 
tentato di rassicurare i let
tori con Vespresskme e ma 
amo alate chieste le dimis-
tomi nana carica >; l'inciso 
mi pare, parò, errarti Hcw o> 
metta a% un articolo net 

to parlare di espulsione dei 
due avvocati. Lo sgomento e 
la perplessità cominciano. 
cosi, a tramutarsi in qual
cosa di diverso. 

Veniamo ora al dunque. 
Avendo da poco deposto tem
poraneamente la toga dt av
vocato per assumere l'inca
rico di membro del Consiglio 
Superiore della Magistratura. 
mi sono trovato subito nella 
necessità di difendere i ma
gistrati. feriti nella loro in
dipendenza. da uno scrite
riato attacco sviluppatosi nel 
luglio scorso, a tutti noto. 
Dovrò tornare su quella di
fesa, e chissà quante volte, 
per le molto pericolose ame
nità che ho ascoltato e let
to. ma non mi sarei proprio 
sognato di aver l'occasione, 
in cosi breve lasso di tempo. 
di prendere le difese degù 
avvocati comunisti (o dei co
munisti avvocati se si prefe
risca; non capisco il distin
guo. vale forse per chi si i' 
iscritto al partito prima di 
laurearsi o viceversa?) che * 
hanno avuto H mandato di 
assistere dei cittadini (non 
importa il colore politico) che 
a loro si sono rivolti a ca
gione della grave imputazio- -
ne da cui erano raggiunti. 

Che senso ha. mi domando. 
negare a limitare la libertà 
di difesa ad un avvocato co-
monista vi questi casi? Non 
si adoperino argomentai toni 
ai effetto, portate alle estre
me conseguenze, tipo quel
la basata sull'interrogativo: 
pam M avvocato comunista 
di/Mini un fascista? Estre
me potrebbero essere le ri

torsioni come quella incen
trata sul quesito se un giu
dice comunista, o un comu
nista giudice, può giudicare 
un fascista. . 

Si dice che la professione 
non è un salvacondotto (e 
quando mai lo è stata?) e 

. che essa, talvolta, come m 
questi casi, oggettivamente 
politicizzati •provoca risul
tati contraddittori rispetto 
ai valori etici e sociali per 
l'affermazione dei quali U 

. partito si batte ». Si rendono 
conto i compagni e le com
pagne che questa espressio
ne. soltanto suggestiva, è 
estensibile ad un più vasto 
territorio di fatti-reato e che 
non ve ne è uno solo nel co
dice penale che .non sia in 
contrasto con i valori etici 
e sociali per l'affermazione 
dei quali il partito (e non 

. solo i partito!) si batte? Il 
particolare disvalore del be
ne o interesse vulnerato non 

. piià costituire, sempre ed in 
ogni caso, lo spartiacque de-

• cmro per fl difensore anche 

E per l'omicidio che fare? 
E per la truffa, per il pecu
lato. per U tentativo di insur-

' razione armata contro lo Sta
to (con a senza pentimento). 

, e per ringmria — che sta 

come comportarsi? 
E" chiaro almeno che di

fendere legalmente l'impu
tata non è sinonimo di ap
provazione delle sue gesta? 
Forse che i compagni non 
debbona fare gli avvocati, al-
wmm7rw& o^^pm d v ^ m a ^ V •™*W*W*J» %J^P* 

pure fi pn* difendere ed a** 

sislere solamente un altro 
compagno, con rigorosa 
esclusione della violenza car
nale? 

Si dimentica che ogni im
putato. anche quello confes
so o sorpreso in flagranza, 
ha diritto ad un processo e 
che per tutti vale il principio 
della presunzione di innocen
za sino alla condanna defini
tiva. Forse che gli avvocati 
comunisti — o comunisti av
vocati — debbono difendere 
soltanto degli imputati inno
centi? 

E poiché la dichiarazione 
di innocenza o di colpevolez
za. demandata ai giudici, se
gue e non precede l'esercizio 
di difesa, che fare? Si pensa 
forse di istituire un ufficio 
speciale nel partito, una su
prema istanza che deliberi in 
anteprima chi è innocente e 
quindi difendìbile oppur no? 

E che ne sarà di quéfVav
vocato comunista che non 
riuscirà a far assolvere un 
imputalo che H partito gli ha 
raccomandato come innocen
te? Potrà egli mantenere la 
carica di segretario di se
zione? 

Ricavo ancora daWartico
lo di Manca che vi è anche 
una terza posizione tra chi 
ammette e chi nega la pos
sibilità che un avvocato co
munista difenda un imputa
to di violenza camole; quel
la di chi vorrebbe che la di
fesa avttbbt potato pur asse' 

stravolgere lo perita ma per 
tentata di capire... > e cor 

' linea del partito sul tema . 
specifico. 

Io non so se gli sfortunati 
compagni avvocati di questo 

. episodio, abbiano stravolto la 
verità ed evitato, di capire 
etc. etc; so che un avvocata 
in primo luogo deve difen
dere B cittadino che a lui si 
rivolge (come fanno gU av-

' vacati comunisti di mia co- -
noscenza e tutti gli altri av
vocati degni di questo nome) 
secondo & modulo difensivo , 
che U suo stesso assistito in
dica. Quando 3 quesito inno
cente o colpevole sia stato 
sciolto, sia pure in via di 
ipotesi Jprove, non prove, 
sufficienza od insufficienza 
di esse), allora, e comunque. 
si deve discutere del caso in 
tutti i suoi risrolfi umani, 
ambientali, politici, psicologi-

\ ci. per aiutare U giudice a 
• pervenire ad un verdetto che 

sia concreto, di verità e di 
giustizia. 

Concedere all'avvocato co* 
latinista il beneficio di inter
vento con e sorranitd limita
ta », significa imporgli la di
sciplina degli avvocati era
riali (buona in altri campi) 
o. peggio, inaugurare 3 siste
ma dell'avvocato di partito, 
figura che la nostra tradizio
ne non conosce e che non 
vorremmo conoscere mai. ca-

' pace, al pia. di chiedere ai 
Giudici compatimento e eie-

, mensa per U sua assistito. 
Convivono con noi, è dan

tologie tembiliae*fe retiate». 
. ti- Non affrontando questa 

materna a semplicemente rtn* 
; piandola o accettando «api» 

'namente Tumorosi schemati
smi mentali che nessuna scu
sa ideologica può mal nobi
litare, si comprende perché 
non si sia potato vincerà d 
referendum per Vabolizione 
dell'ergastolo, parchi 
bruii una cultura di 
suQo tifo 

le riguardane ì pentiti,* si 
finisca per non essere cre
duti sinceri nella difesa del
l'indipendenza della magi
stratura. 

Sull'Unita c'era va «tirilo 
a riflettere e a me che sono 
stato difensore, tema odio. 
di Donatella Colasanti a di 
Rosaria Lopez, contro i vio
lentatori dei Circeo, che spes
so sono stato accanto alle 
vittime detto strupro e. lo 
confesso, anche ai fianco, e 
non senza discernimenta, di . 
imputati per violenza carna
le (ora condannati, ara as
solti) è parso giusto interve
nire con queste riflessioni, 

Altri, se crede, potrà con
traddirmi. Siamo vn partito 
che discuto di fatto. Attenti. 
però, a non dar corpo «He 

. non meditate vociferazioni 
cosiddette di massa. • 

Se i possibile etritiamo di 
voler apparire troppo dimeni 
perchè finiremmo mevnJabil-
mente, in contrasto con la ma
stre buone qualità, per di
ventare inquisitori marnati. 
integralisti, isterici ai anche 
«n po' ridicoli. 

Franco Iwbtfti 
«ri 

7/ Lotto paga con ritardo 

Gli italiani hanno più fidu
cia nel Lotto (e nel Toto
calcio) che nel governo. Spa
dolini'parla, promette, si'im
pegna, assicura, progetta. E 
gli italiani giocano. Ascolta
no' U presidente del Censi- , 
gito, lo vedono dieci volte al 
giorno alla Tivù ma inse
guono i numeri ritardatari 
sulle dieci € ruote*. Piccoli 
giura che la DC si rinnove
rà. In attesa del « miracolo », 
i giocatori fanno le code da
vanti ai botteghini del Lotto 
puntando sulle ambate. .-•. 

.L'Italia, si sa, è uno stra
no Paese nel trulle c'è un 
ministro (quello della Sani
tà) che combatte il fumo e 
un altro (quello delle Finan
ze) il quale si augura che il 
vizio dilaghi per aumentare 
le entrate statali e dove lo 
Stato gioca d'azzardo con i ( 

cittadini attraverso il Lotto. ' 
Sono secoli che il gioco pro
segue. da parecchie parti è 
diventato arte e scienza ri
servate ai più poveri. I qua
li qualche soldo lo arraffano 
anche se lo Stato vince sem
pre, come succede a tutti co
loro che tengono banco. 

Recentemente sono usciti 
alcuni numeri ritardatari, ci 
sono state grosse vincite. 
Sulla ruota di Genova è usci
to il 39. su quella di Palermo 
sono stati estratti il 10 e il 
20, '• su • quella di Milano il 
33. Grosse vincite, e altre se 
ne preannunciano quando, 
finalmente, usciranno il 69 
a Torino (sono 102 settimane 
che non esce), V89 sulla stes-

: sa ruota (ha un ritardo di 98 
settimane), V84 a Napoli 
(94. settimane di ritardo), e 
altri. 

Con le uscite del 10 e il 
20 a Palermo e U 39 a Gè-

I debiti 
di gioco 
«onorati» 

dallo 
Stato 

a rilento 
e spesso 
a rate 

nova pare che solo a Milano 
ci siano state vincite per 15 
miliardi. Lo Stato paga ma 
ci guadagna sempre. L'anno 
scorso ha incassato con il 
Lotto 490 miliardi. Ne ha spe
si 220 per pagare i vincitori, 
gli aggi ai gestori e i com
pensi al personale delle rice
vitorie. Quest'anno 'prevede 
di incassare 540 miliardi, vin
cite e altre spese dovrebbero 
portarne via circa 250, per 
cui sono circa 300 miliardi 
netti di incasso. La bisca na
zionale rende. 

Ma lo Stato paga in ritar
do. Attualmente le ricevito
rie pagano • vincite fino a 
centomila lire, mentre per 
quelle superiori bisogna ri
volgersi alle Intendenze di 
Finanza. Il ministero delle 
Finanze, di fronte alle pro
teste dei vincitori che aspet
tano da mesi di incassare i 
soldi, ha fatto sapere che 
aumenterà finora 250 mila 
lire l'importo massimo paga
to dalle ricevitorie, mentre 

per gli importi superiori il 
pagamento avverrà con un 
assegno di conto corrente po
stale. Secondo U ministero, 
le difficoltà riscontrate in 
questi giorni nei pagamenti 
sono dovute a fattori contin
genti: personale in ferie e 
molte vincite per via della 
ricomparsa dei numeri in ri
tardo. 

I cervelli del ministero si 
sono anche accorti, davanti 
alle resse ai botteghini dei 
vincitori, alle code da tem
po di guerra, alle liti fra 
giocatori, che U Lotto è un 
gioco diffuso ma organizza
to in forme antiquate e fan-

. no sapere che negli ultimi 
anni si sono registrate prò-
postp di riforrrn jnta»io i 
vincitori aspettino e si af
frettino a chiedere i soldi 
vinti perchè lo Stato. co*t 
lento nel Lotto (e magari lo 
fosse soltanto nel Lotto) fis
sa un periodo di trenta ainr-
ni, trascorso il quale chi ha 
avuto ha avuto e chi ha da-

, to ha dato. 
L'Italia è uno strano Pae

se: quando bruciano i bo
schi ci si accorge che man
cano gli aerei per gettare V , 
acqua sulle fiamme; quando 
ci sono le alluvioni ci si ac
corge che mancano le difese ' 
del suolo; quando capitano i 
terremoti ci si accorge che 

> manca la protezione civile; 
quando i giocatori del Lotto • 
vincono tanto (com'è nell'or- . 
dine delle probabilità) ci si 
accorge che lo Stato biscaz
ziere non è in grado dì pa
garli subito, come si usa fa
re con i debiti di gioco. De
bito di gioco, debito d'onore. 
Ma questo è uno Stato d'ono
re? 

e. e. 

moltiplicare la rabbia. Pro
prio questo atteggiamento di 
sufficienza sembra bruciare 
più di ogni altra cosa alle 
guardie carcerarie. 

Nel telegramma inviato a 
Darida dal Coordinamento al 
termine di una mattinata di ' 
discussioni, i «secondini» rim
proverano al ministro dì aver
li ignorati durante il lungo gi
ro aereo per i penitenziari 
d'Italia. < Ha parlato con tutti 
tranne che con noi » si lamen
tano; è forse anche per que
sto, per esprimere le loro opi-

' tuoni a .questo ministro « di
stratto». che nel telegramma 
gli hanno chiesto un incontro 
urgente. 

Anche Spadolini viene accu
sato di: disinteressarsi delle 
esigenze dei lavoratori dei pe
nitenziari: «La soluzione del 
problema carcerario non può 
prescindere dagli agenti di cu
stodia ». 

Invece il' governo sembra 
j voler procedere ignorando che 
nelle carceri il primo contatto 
con i detenuti è appunto quel
lo delle guardie. Per loro il 
ministro Darida. propone unr 
iBiprobabfle - rimpinguamento 
degli organici che dovrebbero 
essere infoltiti di ottomila uni
tà in cinque.anni. Ma come? 
Si domandano gh* agenti di 
custodia, se nessun prowe-
dùnento viene preso o annun
ciato per migliorare le nostre 
condizioni. 

Le guardie delle carceri 
chiedono la smilitarizzazione 
come primo passo per il riam-
rooaernamento del corpo e 
proprio su questo punto il go
verno esprime la più netta 
chiusura. Anche nel consiglio 
dei ministri della settimana 

• passata Darida ha fatto ca
pire chiaramente che a que
sto proposito non intende ce
dere di un passe ~~~ 

d. m. 
NELLA FOTO 
sfedte tn 

Aventi di 

atsossì^osora-aMossj* 
uisi-aosr _ 

nate- -

«JCTJL • M I * ? v* 
U 

UN NASTRO D'ORO 
GRATIS DA LONDRA 

PER PARLARE 
D A I A 31 LINGUE 

Non per nulla già oltre 4 
milioni di pèrsone nel mon
do hanno definito « d'oro » 
un nastro cassetta che vie* 
ne regalato ai lettori senza 
il minimo impegno e che 
svela il segreto di appren
dere velocemente una lin
gua col Metodo universale 
Linguaphone. Nessuna lin
gua presenta oggi difficoltà, 
a qualunque età o livello 
culturale, con questo Meto
do realizzato da 200 esperti 
di ciascun Paese. Scegliete 
voi stessi quale lingua vor
reste parlare fra 31. trac
ciando una crocetta sul 
quadratino qui a fianco: 

. D Afrikaans • Inglese a-
mericano D Arabo moder
no D Cinese mandarino D 
Cecoslovacco D Danese O 
Olandese • Inglese D Fin
landese O Francese D Te
desco D Greco moderno D 
Ebraico moderno O Hindi 
P Islandese O Indonesia
no D Irlandese D Italiano 
.per stranieri O Giappone
se D Malese O Norvegese 
D Polacco D Portoghese 

D Russo a* Serbo croato 
O Spagnolo Pastigliano O-
Spagnolo latino americano -> 
O Swaili O Svedese • 
Gallese D Zulù. Ritagliate 
l'intero avviso, scrivete a 
macchina o in stampatello 
il vostro nome e indirizzo 
e spedite a: «La Nuova 
Favella Linguaphone, Sex. 
U / l - Via Borgospesso, 
11 -20121 Milano », alle
gando 4 francobolli da 200 
lire ciascuno per spedizio
ne raccomandata. Riceve
rete, gratis e senza obbliga
zioni D un nastro cassetta 
o D un disco (apporre una 
crocetta sul quadratino del 
dono prescelto) e un Opu
scolo a colori con tutti i 
dettagli sul Corso della lin
gua che vorreste parlare in 
breve tempo. Col Meto
do universale Linguaphone 
ogni difficoltà e ogni fatica 
sono eliminate. Quattro mi--
lioni dì pèrsone nel mondo 
hanno già adottato Lingua
phone. con successo. Per
ché non provate anche voi 
a informarvi oggi stesso? 

COMUNE DI TERNI 
AVVISO DI GARA 

Oam*a AnwiMrtrtfoiw ÌHOVA Ut sanaaM» iòtatioN* affetta: 
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